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EDITORIA' OGGI

k3 • Consorzi di bonifica della provincia hanno
siglato un'intesa con [Università di Cassino per
il monitoraggio e la tutela delle risorse idriche

Stefania Ruffo, commissario straordinario dei Consorzi di bonifica

Consorzi di bonifica
e Ateneo di Cassino
insieme per la ricerca
Le parti hanno firmato
una convenzione triennale
per tutelare le risorse idriche

L'ACCORDO
Lo studio e la ricerca sono i

cardini sui quali costruire un fu-
turo in sinergia con il territorio e
l'ambiente. Lo ha dichiarato Ste-
fania Ruffo, commissario straor-
dinario dei Consorzi di bonifica
"Valle del Liri", "Conca di Sora" e
"A Sud di Anagni".

Parole che fanno seguito alla
convenzione triennale stipulata
con l'Università di Cassino e del
Lazio Meridionale, che vedrà col-
laborare le parti non solo a livello
accademico, ma anche struttura-
le. Infatti, i Consorzi renderanno
disponibili le loro sedi e attrezza-
ture per studenti, ricercatori e
dottorandi, con l'obiettivo di per-
mettere il monitoraggio, la ricer-
ca e lo studio approfondito su
tutte le risorse idriche, sugli im-
pianti, sulle opere di bonifica del
comprensorio di appartenenza.
Grazie alle competenze universi-
tarie, sarà possibile produrre
una mappa del rischio idrogeolo-
gico dell'intero bacino idrografi-
co del Consorzio Lazio Sud-Est,

con la quale verrano rilevati an-
che eventuali abusi commessi
sul patrimonio idrico. L'ambi-
zioso progetto avrà come punto
di partenza il torrente Mollarino,
importante asta del comprenso-
rio. «La difesa del suolo, la miti-
gazione del rischio idrogeologi-
co, la tutela delle risorse idriche
nonchè l'innovazione tecnologi-
ca - ha spiegato la dottoressa Ruf-
fo - sono compiti previsti dagli
statuti dei Consorzi di bonifica».
A tale scopo, uno dei punti del-
l'accordo dispone l'efficienta-
mento energetico e l'ottimizza-
zione elettrica degli impianti ir-
rigui, fattore che garantirà l'ab-
battimento dell'impatto am
bientale. Altro compito delle par-
ti sarà promuovere le necessarie
interazioni e sinergie fra diversi
gruppi di ricerca che, grazie a un
ambiente di lavoro condiviso,
potranno arricchirsi professio-
nalmente per ottenere risultati
competitivi a livello nazionale e
internazionale. «Rendere dispo-
nibili le nostre risorse per gli stu-
denti di oggi e i professionisti del
futuro - ha concluso il commissa-
rio straordinario dei tre enti di
bonifica - è un onore che condivi-
do con tutto il personale dei Con-
sorzi di cui faccio parte» . • Ar.Bo.

RIPRODUZIONE r»ISCRVAiA

utl [m'oro deve ripartire ~Tipi
con la tutela dei diritti» 
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27Corriere Adriatico

ANCONA

Ponte 2 Giugno, il cantiere riparte:
struttura completata entro il mese
Ieri era anche l'anniversario dell'alluvione. Dal 17 maggio una settimana dii chiusura al traffico

I LAVORI

SENIGALL1ASonu ripresi ieri i la-
vori üri supoule 2 Giugnar perii ru-
sh finale. che componer5 dal 17
maggio una settimana di chiu-
sura ai traffico. Entro fine mese
la struttura sa-
rà completa-
la. Una data
irnportanle
uel[a di ieri
crlscttta che
etteanni fa, il
maggio

. 014.fttmessa
n ginocchio
a una tcrtibi-
e alluvione
che provocò
rrinrte e dan-
ni, II nuovº
ponte e' matta
programmato a stii;uitodt qttcl-
Itt calamità, Rientra Ira le opere
di indurirne del rischio idrauli-
mprogram¡;aatedalla Regione.
La sezione idraulica ptii ampia
e la scomparsa delle pile in al•
veo hanno consentito di aumen-
tare la portala tkl fiume, facen-
do passare più acqua in caso di
piena, e riducendo tlï conse-
gai r rn2a fi pericolo di un ïntl;t-
rione nel cuoretar',la città.

~--

11 progettista
.Si.iiiurpartiti dal rivestimen-
to dei muri sono al lrurue- spie-
ga l'ingegnere Ne fez S:It;er, pro-
getti ti a ciel Consorzio ali bonifi-
ca del k '.lasche - e dal rivesti-
mento dei muri sulle t esime del
ponte. 1112 maggio inizi cra poi
un lavoro preliminare al mon-
taggio dei carter che conslite
nel fare dei fari nelle travi d'ac-
ciaio.. Un intervento pi opedeu-
tieni all'allestimento dei rivesti-
menti. laterali. da i"ssare trami-
te i fori. -1117 mais; oeprevista
la chiusura al trallico - prose-
gue ,. anche pedonale per il
montaggio dei rivestimento
chedovrebbe ¡ernainare il 22 pe-
rò per precauzione abbiamo
presa una settimana in più.
Inoltre entro il 22 maggio ver-
ranno installati anche i dissua-
sori, A chiederli è suitu il Co-
rrine rin_ per discipllnarremegliola

Ripresi I
lavori stil
ponte 2
Giugno
Sotto il
progettista
Marea Sager

t

r_e -zm-ug•r=y .
i 

^. 
¡- 'H'''!'r—_. 

cire la urne visto che stiri mi-
sta, solopedona le in alcani girar•
na e momenti della giornata, a n-
che carrabile in altri, II nuovo
ponte, che s'erra dedicato alla
memoria delle vittime della
Lanterna Azzurra eSichiamera
Punte Angeli dell'S dicembre
2018, rappresenta un tassello di

rata percorso pi ia arti pio che do-
vra portare a mertere in sicureZ-
ia la ritta dal fiume Misa. scon-
giurando ulteriori esun dizioni.
-Anclte questo maggio ci tro-
viamo a ricordare quello che è
stato proba bilmente il più gran-
de disastro nella storia recente
della nostra ritta - riporta un

l -.

tl►l ~►1 .,

Fil  ̀ ~~ I~̀i 1 II

c(Tttall.nllatn diramato ieri dsa.l 
Coordinamento dci comitati a9~
lutiinmc° maggio 201-1 •-Selic an-
ni in cui il nostroCexrrdinanren•
rtr ]tia continuato a portare aran-
ti una battaglia per cercare di
rendere gitisrizia ai murri e ai
tanti danneggiati ita[['.allti io-
ne, tua sopr;anuttu por evirare ìl

ripetersi di eWnti del genere. In
quetit.ib3ttag°r.i spesso §iti.mtr
trcr; ati da soli, it;nnrzati da colo-
ro che avrebbero dovute- te- aiutar

-ci e m pprese , t _rrì "_ Suntmani-
te tutto e nonostante il nuovo
grande di araulit.t del Covid, il'
Coordinamento dci cunritat.i,
non sié frtlrl.titt

--,con tanta fatica -prntie~tac~-
no • siamo comuni-ve riusciti a
costituirci parte civile nel prcxc
Minimo penale itr v.-tir,.n Pu.
troppo anche qui non ahé+i<rnr
avi ari vita facile, tra í Frego] arit
e lungaggini  r;n7 e dopo seni-an-
ni ci siamo trcrv ;ai a dover amai,
rea inizi=are il processo vero e
proprio». Inizierà il prossimo
29;wçiteraalrre al r'Gqtiilal -In pa-
rando a questo stiamo ancora,
(creando iii oi..JniZZáiit l  me-
diazione can Comune e Regio-
ne - care Indotto -. con densi
che le nuove amministrazioni,
cittadina e regionale. siano me-
glio disposte nei confronti delle
pre2caícnti- .Questo e il nostro
moda di n on dimenticare 1"talln:-
rione dcl:3mtaggio?[H4=-

Snbrina Marinai
,^mcm;,•Kr,~hne xv•

Senigallia

Ponte 2 Giugno, il cantiere riparte:
struttura roco letata entro il mese
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ASOLA

«Una ciclope donate
sulla Fossa Magna»
ikalLA

L'amministrazione Busi è in-
teressata a recuperare il trat-
to dismesso di Fossa Ma-
gna. In particolar modo, c'è
la volontà, per il tratto ac-
canto alla Sp 343 che colle-
ga il paese a Casalmoro, di
valutare se si può trasforma-

re in una ciclo-pedonale che
entri nel centro abitato.
«Al momento - spiega l'as-

sessore e vicesindaco Lucia-
no Carminati - abbiamo
chiesto al Consorzio di Boni-
fica Garda Chiese di valuta-
re le battiture in quota, per
capire come e se fosse possi-
bile, per un tratto, fra scorre-

re non solo occasionalmen-
te l'acqua, al fine di rimette-
re in funzione il vecchio mu-
lino».

Allo stesso tempo, l'ammi-
nistrazione ha partecipato a
un bando che prevede lo
stanziamento di fondi per la
messa in sicurezza di varie
parti e zone del paese.
«Noi abbiamo chiesto una

cifra di circa 60mila euro -
conclude Caiminati - per po-
ter intervenire su questo
tratto ormai da tempo di-
smesso che va messo sia in si-
curezza sia, di fatto, ripuli-
to». 

li áo dalle accuso: il aitirwtore milionario

•
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Difesa attiva
Ultimo giorno
per aderire
al progetto

)) Ultimo giorno per le aziende agricole
per aderire al progetto «Difesa attiva ap-
pennino» del Consorzio di Bonifica par-
mense. La domanda dovrà essere inoltrata
in Comune (la modulistica in www.comu-
ne.salsomaggiore-terme. pr. it).

i1-.+ equ;( 110B Effli -

'... . , 
l'appello dci cittadini:

..~.;~h i.mnn il castello e i yumlW+xOni, rwSa.r

V~ARA V~CUROPA . L 53t1TTJ\ V ', ,.
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RISERZIMANAIE D'INFORMAZIONE OEELA PROVINCIA DI CROtONE

ONSORZIO BONIFICA

Nuovi invasi
per dare fiato
alle reti irrigue
I Consorzi di bonifica e irrigazione po-
trebbero avere, grazie al Recovery
plan, un ruolo essenziale per la co-
struzione degli invasi (medio-piccoli)
per aumentare la disponibilità idrica
ed ammodernare le reti irrigue esi-
stenti. "Abbiamo, però, bisogno, ose-
rei dire - afferma Roberto Torchia,
presidente del Consorzio di bonifica
Ionio Crotonese - che la Regione Cala-
bria, e per essa in particolare il Dipar-
timento Agricoltura, accompagnasse
questa fase importante, dando certez-

ze ai Consorzi e non disqui-
sendo e/o trovando scappa-
toie e ostacoli su aspetti che
al limite devono essere solo
consolidati. La Giunta regio-
nale ha cercato maldestra-
mente di mettere riparo ad
una situazione di impasse
creata da decisioni e strategie
alquanto discutibili degli or-
gani burocratici e politici re-
gionali. Sento dunque l'obbli-
go di intervenire per sottoli-
neare, ed è emblematico che
ve ne sia ancora necessità, il
ruolo e l'importanza dei servi-
zi definiti essenziali che sono
svolti dai Consorzi". "E' da
tempo oramai - prosegue il
presidente Torchia - che si as-
siste ad un atteggiamento
ostile nei confronti di questi
enti che da anni hanno deciso
di non essere più enti-carroz-
zoni, parcheggio e possibile
approdo di presenze di como-
do, intraprendendo con corag-
gio e determinazione la sfida
della sostenibilità e dell'inno-
vazione. Ma c'è chi, pensando
che sia tutto da buttare, pensa
che occorre ripartire da zero
quando in realtà vi è stata
una tangibile e reale moder-

nizzazione di tutto il sistema". "Riten-
go quindi fondamentale - conclude
Torchia - e necessario chele soluzioni
delle criticità che riguardano i rap-
porti tra la Regione Calabria e gli enti
consortili vengano affrontate con la
massima responsabilità e soprattutto
con la massima lealtà, non inventan-
do scorciatoie o difese di dubbia legit-
timità giuridica che abbiano come so-
lo scopo quello di prendere tempo".

I. sv➢uppo della .louisa

Spanò: non solo Recovery fund
ele infrastrutture
sono il primo gap da colmare

HydEoyæn valley, sole evento per dire addio al E /aliene

eg
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PIOVE DI SACCO

Botte a sifone di Corte
ripulita dal fango
Struttura più funzionale
PIOVEDISACCO

Si avviano alla conclusione gli
interventi di ispezione e ripri-
stino della botte a sifone a Cor-
te, il grande tunnel lungo 160
metri mediante il quale le ac-
que del canale Fiumicello sot-
topassano il fiume Brenta per
defluire verso la lagune con il
canale Fiumazzo. Il Consorzio
di bonifica Bacchiglione, con i
lavori, ha rimosso circa 2.000
metri cubi di fango dalle varici
e dalle canne della botte, mate-
riale che si era sedimentato ne-

La botte a sifone di Corte

gli anni. A più di 30 anni
dall'ultima ispezione, la strut-
tura risulta però in buone con-
dizioni. Il Consorzio ha riatti-
vato, nei giorni scorsi, il flusso
delle acque all'interno della
botte a sifone che era stata
messa in asciutta per verifica-
re lo stato di salute delle can-
ne in muratura risalenti all'e-
poca della Serenissima Repub-
blica di Venezia. I lavori han-
no previsto una prima fase di
rimozione del materiale terro-
so dalle varici, circa 1.000 me-
tri cubi e dei sedimenti presen-
ti all'interno delle canne pari a
circa 650 metri cubi per un'al-
tezza variabile tra i 50 e gli 80
centimetri. Successivamente
si è provveduto alla rimozione
delle formazioni calcaree e al-
la pulizia delle pareti in mura-
tura, che sono state successiva-
mente risanate attraverso inie-
zioni impermeabilizzanti. Infi-
ne è stato eseguito il ripristino

della porzione inferiore delle
facciate esterne e delle guide
delle paratoie metalliche.
«Con la messa in asciutta della
struttura», afferma Paolo Fer-
raresso, presidente del Con-
sorzio, «siamo riusciti arimuo-
vere il materiale terroso depo-
sitatosi negli anni che aveva
provocato l'ostruzione di cir-
ca un terzo della sezione idrau-
lica delle canne. L'intervento
ha apportato un miglioramen-
to funzionale e di sicurezza
idraulica. L'ispezione non ha
fatto emergere importanti pro-
blemi strutturali, ma è stata
l'occasione per ripristinare l'o-
riginaria capacità di deflusso
della botte a sifone». Nei pros-
simi giorni saranno ripristina-
te le porzioni superiori delle
facciate esterne in muratura e
saranno riposizionate le para-
toie metalliche, oggetto di ma-
nutenzione.

ALESSANDRO CESARATO

111iC 11111111.1 11>IIII<'11:i1C'
illrÌl]llll,131I11)1'i1:llttl
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il Resto dei Carlino

Ferrara

agricoltura tra saggio e racconto
nel libro di Maurizio Andreotti
Oggi alle 18.30 online

sulla pagina Fb di Libraccio

L'autore ripercorre l'Ottocento

nelle campagne ferraresi

Oggi alle 18.30 Maurizio An-
dreotti presenta in diretta strea-
ming sulla pagina Facebook di
Libraccio Ferrara 'Cronache
agricole' (2G Casa Editrice). Dia-
loga con l'autore Dialoga con
l'autore Stefano Calderoni, Pre-
sidente del Consorzio di Bonifi-
ca Pianura, modera l'incontro
Leonardo Fiorentini.
Cronache Agricole di Maurizio
Andreotti (nella foto) racconta
l'agricoltura a Ferrara nell'800
attraverso gli articoli de La Gaz-
zetta Ferrarese, il giornale loca-
le dell'epoca. Un espediente
narrativo che permette all'auto-
re di intrecciare cronaca, cultu-
ra, economia e tradizione locale

con il contesto storico ottocen-
tesco, fatto di cambiamenti epo-
cali e rivoluzioni di portata mon-
diale.
Cronache Agricole racconta
l'evoluzione dell'agricoltura a
Ferrara nel secolo del Risorgi-
mento, ripercorrendo gli svilup-
pi tecnici e le trasformazioni nel

settore e nel territorio, senza
perdere di vista il susseguirsi de-
gli straordinari eventi sullo sfon-
do e le connessioni con il pre-
sente di un secolo e mezzo do-
po, oltre che gli insegnamenti
che questo patrimonio di cono-
scenza ci consegna, per imma-
ginare il futuro delle nostre cam-
pagne.
Maurizio Andreotti, laureato in
scienze agrarie, ha lavorato per
vent'anni come consulente e
tecnico di produzione integra-
ta, e successivamente nel Setto-
re Agricoltura della Provincia. È
autore di saggi e articoli pubbli-
cati su riviste di agricoltura e
ambiente, oltre che di "L'agricol-
tura a Ferrara nel '700", uscito
nel 2014, che ricostruisce le tra-
dizioni e conoscenze agricole
ferraresi nel '700 attraverso
l'opera di Domenico Chendi,
parroco di Tresigallo, storico e
letterato.

Spettacoli.
'Arte France' nel Giardino di Giorgio Bassani
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PORTO SANTO STEFANO

Fosso ciel Campone
messo in sicurezza

Un mezzo di Cb6 al lavoro

PORTO SANTO STEFANO. Il Con-
sorzio di Bonifica 6 Toscana
Sud ha ripulito e messo in sicu-
rezza il fosso del Campone,
nell'abitato di Porto Santo Ste-
fano. Come di consueto Cb6
interviene ogni primavera nel
fosso nel comune di Monte Ar-
gentario, che raccoglie le ac-
que del versante montano e
sfocia in mare nel porto. La
manutenzione è stata effet-
tuata con il taglio della vegeta-
zione in eccesso e la pulizia
dell'alveo e delle sponde.

mowodm•Amem.f...q»mio "

;1nlopubblicowmfisaikwail
cima storbiciataafichnposte

,'•:•:77,„-J" ^ '

SO. In erri'
29.1uct,e aree
di,mag
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Vicopisano cerca di recuperare
quel ponticello pericolante
È all'incontro tra Zambra e Arno, in una proprietà privata. Ebbe un ruolo al tempo dei navicellai

Alessandro Bientinesi
VICOPISANO. Un piccolo ponti-
cello pericolante, che "guar-
da" la torre di Caprona. Sulla
carta dovrebbe essere inacces-
sibile, ma una piccola rete e al-
cune canne possono essere fa-
cilmente aggirate.
A piedi o in bicicletta su quel

passaggio pedonale, dunque,
bambini e ragazzini che voglio-
no attraversarlo, possono riu-
scirci senza grossi problemi.
Riqualificarlo non è semplice,
anche perché quel ponte di
mattoni costruito nel punto di
incontro tra lo Zambra e l'Arno
sorge in una proprietà privata.
E il Comune di Vicopisano

ha più volte studiato una solu-
zione per conservarlo e metter-
lo in sicurezza. Un obiettivo
che, in primis con il vicesinda-
co Andrea Taccola, l'ammini-
strazione sta provando a stu-
diare da tempo. Anche per ra-
gioni legate alla storia del terri-
torio.
«Mio padre Veniero, che

era nato nel 1926, quando era
piccolo si ricordava di questo
ponte. E mi ha sempre raccon-
tato che era stato costruito

Il futuro
L'amministrazione di Vicopisa-
no, spiega il vicesindaco, si è mos-
sa «per capire a chi spettasse, in
ogni caso, un intervento. Magari
poteva essere del Demanio o del
Consorzio di bonifica. E ancora -
aggiunge - la situazione non è
chiara, ma ci piacerebbe poterlo
recuperare e mettere in sicurez-
za. Anche per il valore storico che
ha per il nostro territorio». L'idea
è quella di renderlo un sentiero tu-
ristico, anche perché molto vicina
c'è la pieve di Santa Giulia. E l'itine-
rario evocativo di un fatto storico,
la traslazione longobarda delle re-
liquie della santa da Livorno a Bre-
scia nel 762 d.C., potrebbe attira-
re molti turisti appassionati di
trekking e storia. A.B.

una cinquantina Oi anni pri-
ma, quindi non è di epoca ro-
mana come ho sentito dire,
ma molto più recente - spiega
Taccola-. Nel racconto di fami-
glia questo ponte era fonda-
mentale per l'economia di Vi-
copisano, ma più in generale
del territorio. Mio nonno lavo-
rava nelle cave e faceva il pe-
scatore. L'Arno era fonte di so-
stentamento, perché era una
sorta di via di trasporto verso
Pisa da un lato e Livorno dall'al-
tro».
Ma come si collega questo

ponte sullo Zambra con l'attivi-
tà nelle cave e la pesca? Il trait
d'union sono i navicellai.
Esperti navigatori di imbarca-
zioni perfette per il trasporto
merci, in particolare sulla rot-
ta da Firenze a Pisa ma non so-
lo.

«Io usavo questo passaggio
sullo Zambra per passare da
una sponda all'altra del fiume
quando ero bambino, ma la
funzione originaria era più im-
portante - spiega ancora il vi-
cesindaco di Vicopisano -. I na-
vicellai, infatti, con le imbarca-
zioni cariche di pietre da Ulive-

to Terme, sfruttando la corren-
te dell'Arno, arrivavano fino a
Livorno e Pisa. Anche mio pa-
dre veniva caricato a prua per
questi viaggi che duravano 3
giorni. Al ritorno, però, il viag-
gio era più difficile e nel punto
in cui Zambra e Arno si incon-
travano, proprio nella frazio-
ne di Caprona, una serie di cor-
renti rischiavano di vanificare
gli sforzi dei navigatori».
Siamo andati sul posto, veri-

ficando non solo le condizioni
di instabilità e mancata messa
in sicurezza del ponte, ma sco-
prendo, quasi coperto dalle
sterpaglie, una grande carru-
cola ormai tutta arrugginita.
Si trova a 200 metri dal ponti-
cello e aveva un compito fon-
damentale.

«I navicellai a bordo di solito
erano in due, quando arrivava-
no in corrispondenza del pon-
te uno scendeva e legava una
cima all'imbarcazione salendo
proprio sul ponticello - raccon-
ta ancora Taccola -. Poi, con
tutta probabilità, con una gros-
sa manovella in corrisponden-
za della carrucola la barca, che
era controcorrente, veniva let-

teralmente tirata in acque più
tranquille rispetto all'incrocio
tra Arno e Zambra».
La cima veniva chiamata l'al-

zaio e uno dei punti nei quali
avveniva l'ancoraggio, dun-
que, era su questo ponte. Con
il declino delle due attività di
sostentamento di Uliveto Ter-
me la funzione del ponticello
ha perso di significato. È stato
quasi dimenticato, almeno fi-
no al 2018. Dopo la tragedia
del Ponte Morandi, però, que-
sto ponticello sullo Zambra
sembra essere tornato sulla
mappa di Vicopisano.
«Ogni prefettura ordinò un

censimento generale di tutti i
ponti in Italia dopo il crollo di
Genova e non solo per le strut-
ture più grandi ma anche per
quelli più piccoli come quello
sullo Zambra - specifica anco-
ra il vicesindaco Taccola
Venne subito segnalato e il sin-
daco Yuri Taglioli fece un'or-
dinanza di interdizione. Il pro-
blema è che quella è una stra-
da vicinale a uso pubblico,
quindi come tale è una strada
in cui il proprietario è il fronti-
sta di quel terreno».

tpc111..mcliopk,,,,Lmh
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GAPRONA. LA STORIA

Nelle immagini il ponticello pericolante che il Comune di Vicopisano sta cercando di recuperare. Nella foto 1 una panoramica del ponticello, realizzato vicino al punto d' incontro tra il torrente Zambra
e il fiume Arno; nella foto 2 la grande carrucole, oggi ormai arrugginita a causa del trascorrere del tempo, utilizzata al tempo dei navicellai per riuscire a portare l'imbarcazione in acque più tranquille;
nelle foto 3,4 e 5 altri scatti del ponte che, come si può ben vedere, è decisamente pericolante e potenzialmente pericoloso per chi provasse ad attraversarlo
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LAVORI IN CORSO

Il Consorzio di bonifica
scoperchia un tratto
della Forra Sanguinaria
PISTOIA. Lavori in corso sul
tratto terminale della Forra
Sanguinaria in località Forret-
ta, nel comune di Pistoia. I la-
vori sono a cura del Consor-
zio di bonifica Medio Valdar-
no, in accordo con il Genio ci-
vile. La nuova sistemazione
servirà a ridurre il rischio idro-
geologico dell'area a valle di
via Modenese dove, a causa
della presenza di tratti tomba-
ti (cioè interrati) insufficienti
al deflusso delle acque, si regi-
stravano esondazioni fre-
quenti anche per eventi di pie-

.r.„0.0-041e. _2A
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I lavori in corso del Consorzio

na di modesta entità.
«Il corso d'acqua, nel tratto

a monte di via Modenese —
spiega infatti una nota del
Consorzio — presenta infatti
caratteristiche riconducibili
ad alvei montani con penden-
ze elevate e presenza di salti
di fondo mentre dopo aver ol-
trepassato la viabilità, nel suo
percorso terminale, alterna-
va tratti a cielo aperto con trat-
ti tombati a geometria variabi-
le davvero rischiosi sotto di-
versi punti di vista: una bru-
sca deviazione, vari tomba-
menti insufficienti per le por-
tate maggiori e la presenza di
sedimenti in alveo».

L'intervento consiste in
una operazione di riapertura
dei vecchi tratti tombati, con
la posa in opera di scatolari in
cemento per un nuovo attra-
versamento sotto via Mode-
nese e la formazione di un
nuovo tratto in scogliera fino

alla confluenza con il torren-
te Ombrone, per un investi-
mento totale di circa 200 mila
euro.

«Si tratta dell'ennesima ri-
soluzione di un problema al
complicatissimo reticolo idro-
grafico pistoiese — commenta
il presidente del Consorziodi
bonifica Marco Bottino — con
un intervento che inverte la
storia riportando a cielo aper-
to un corso d'acqua malamen-
te intubato in passato».
Una storia ricca di testimo-

nianze per quell'affluente
dell'Ombrone: il vecchio trac-
ciato della Forra Sanguina-
ria, oggi interrato, pare aves-
se la funzione di alimentare
una gora a servizio di un bi-
scottificio negli anni antece-
denti il 1950; le acque conti-
nuavano poi il loro percorso
andando ad alimentare altre
due piccole fabbriche.

ORIPAGDUZUNERISISVATA

fantasma a f;ello, la guerra continua
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BONIFICA BURANA, UN'APP
PER NAVIGARE I CANALI

Si chiama "AcquaViva Burana" la
nuova app del Consorzio di bonifica
Burana che permet-
te, attraverso un
dispositivo mobile
come smartphone
o tablet, di navi-
gare nella mappa .,
di tutti i canali e
impianti di boni-
fica nel territorio
di competenza.
Ovvero 242.521 ettari di compren-
sorio ricadente su tre regioni (Emilia-
Romagna, Lombardia, Toscana), dove
il Consorzio si occupa della gestione di
2.400 chilometri di canali, 55 impianti
idrovori, 1 cassa di espansione, più di
2.000 manufatti di regolazione delle
acque sia tramite controllo automatico
da remoto — grazie a 88 stazioni di
telerilevamento — sia grazie al lavoro
quotidiano di sorveglianza di tecnici e
guardiani. con or iio ura a.it

- ~ e~ ~~. 
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    CORONAVIRUS ASTORI MORTA VENTENNE PECORE ELETTRICHE LUCE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Massa Carrara Cosa Fare Sport

Pubblicato il 4 maggio 2021

Idrovora di Poveromo Ridolfi:
"Chiesta la Via"
Il presidente del Consorzio di bonifica: "Garantire sicurezza tutelando l’ambiente. Le soluzioni devono essere condivise

ma sempre fondate sul rigore scientifico"

   

   Home >  Massa-Carrara >  Cronaca >  Idrovora Di Poveromo Ridolfi:...

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
Idrovora di Poveromo: garantire la sicurezza idraulica tutelando l’ambiente,
con rigore scientifico, attraverso un percorso trasparente e partecipato dei
cittadini. Il presidente del Consorzio di bonifica, Ismaele Ridolfi, chiede alla
Regione che sia adottata la Valutazione di Impatto Ambientale ﴾Via﴿.
"Stiamo parlando –afferma – di un’area che, come sanno bene i cittadini
della zona, è fortemente esposta a frequenti allagamenti e che necessita di
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Stupro, chiuse le indagini sul figlio
di Grillo Nuovi interrogatori sulle
foto oscene

La Ue riapre al turismo dai Paesi
virtuosi
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Tredici piani arrivati L’Italia è in pole

Goodbye smart working New York
ritorna in ufficio

Avanti coi vaccini, vietato rallentare
AstraZeneca anche agli under 60

Berlino toglie il coprifuoco a
vaccinati e guariti
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Robin Srl
Società soggetta a direzione e coordinamento di Monrif

CATEGORIE ABBONAMENTI PUBBLICITÀ

essere messa in sicurezza prima possibile. Su questo credo si debba essere
tutti d’accordo e da qui occorre partire per trovare le soluzioni tecniche più
condivise possibili. Ma le proposte devono essere fondate sul rigore...
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